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IN PRIMO PIANO:

- Conflitto in Israele e Palestina, aggiornamento Aoi sull’emergenza
umanitaria, su Avvenire. Importante proteggere il diritto di
protesta, su Amnesty International. L’appello di ActionAid:
“L’Unione Europea si attivi per soluzione dei due Stati”. Su
Redattore sociale

- Legge di bilancio, le proposte del Forum nazionale del Terzo settore.
Su Forum Terzo Settore, Il Riformista

ALTRE NOTIZIE:

- Conferenza stampa di presentazione del progetto di riqualificazione
e ristrutturazione dell’ex centro sportivo Delphinia a Caivano,
presente anche il ministro Abodi. Su Governo Italiano, Adnkronos,
Rai News, Corriere dello Sport

- “Sport e diritti contro le disuguaglianze": l’intervista a Elena
Pantaleo, consigliera nazionale Coni e campionessa mondiale di
kickboxing. Su QdS.it

- Henderson oggetto di fischi, i fan LGBTQ+ inglesi: “La voce dei
tifosi conta”. Su Joe.co.uk

https://www.instagram.com/p/CylecqlNcsV/?img_index=1
https://www.instagram.com/p/CylecqlNcsV/?img_index=1
https://www.avvenire.it/mondo/pagine/israele-hamas-quanti-soni-i-morti-i-feriti-le-case-distrutte-i-dati-dell-onu
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NOTIZIE DAL TERRITORIO:

- Uisp Bergamo, domenica 5 novembre la 2^ edizione dell’iniziativa
“Dentro le mura” con due gare di corsa all’interno del carcere

- Sabato 4 novembre si terrà a Montalto di Castro (VT) #Dica33!,
il convegno sul diritto allo sport con Uisp Viterbo. Interverrà
anche il presidente del Coni Malagò

- e altre notizie

VIDEO DAL TERRITORIO:

- Uisp Toscana e Riforma dello sport, le interviste a Sergio Perugini,
Alessandro Scali ed Enrica Francini

- Uisp Piemonte, XVII Torneo Autunno di pallavolo: Pianalto Senior
Fem - GS Porte

https://www.bergamonews.it/2023/10/19/al-carcere-di-bergamo-si-corre-dentro-le-mura-il-5-novembre-la-2a-edizione/640150/
https://www.bergamonews.it/2023/10/19/al-carcere-di-bergamo-si-corre-dentro-le-mura-il-5-novembre-la-2a-edizione/640150/
https://etrurianews.it/2023/10/19/montalto-di-castro-dica33-convegno-sul-diritto-allo-sport-interverra-il-presidente-del-coni-malago/
https://etrurianews.it/2023/10/19/montalto-di-castro-dica33-convegno-sul-diritto-allo-sport-interverra-il-presidente-del-coni-malago/
https://etrurianews.it/2023/10/19/montalto-di-castro-dica33-convegno-sul-diritto-allo-sport-interverra-il-presidente-del-coni-malago/
https://www.youtube.com/watch?v=TiDVQ0lzMBk
https://www.youtube.com/watch?v=TiDVQ0lzMBk
https://www.youtube.com/watch?v=6QMIioqqgwo
https://www.youtube.com/watch?v=6QMIioqqgwo


Israele-Hamas . Quanti sono i morti,
i feriti, le case distrutte: i dati
dell'Onu
Luca Liverani venerdì 20 ottobre 2023

Ascolta

Il quadro della situazione sui due fronti secondo l'Ocha, l'Ufficio Onu per
gli affari umanitari, elaborati da Aoi, l'Associazione ong italiane: quasi 5
mila morti, un quarto delle case distrutte

Quasi 5 mila morti, 17 mila feriti, poco meno di 100 mila strutture
abitative palestinesi distrutte o danneggiate. È il primo devastante
bilancio a nemmeno due settimane dall'inizio del conflitto scatenato a
Gaza dopo l'attacco di Hamas in Israele. A fornire i numeri della tragedia
(aggiornati al 18 ottobre) è l'Office for the Coordination of Humanitarian
Affairs (Ocha), l'Ufficio delle Nazioni Unite per gli affari umanitari. I dati
sono stati rielaborati e diffusi da Aoi, l’Associazione delle
organizzazioni italiane di cooperazione e solidarietà internazionale
(AOI), che mercoledì 25 a Roma assieme ad Amnesty International Italia
ha convocato una conferenza stampa sull'emergenza a Gaza per
chiedere la protezione della popolazione civile e il cessate i fuoco

La situazione umanitaria a Gaza
Dal 7 ottobre nella striscia di Gaza sono stati registrati 3.478 morti e
12.500 feriti. Si stima siano ancora centinaia i morti sotto le macerie.
Secondo la Protezione civile palestinese 47 famiglie sono state
completamente cancellate dai registri amministrativi. Circa 50 mila le
donne incinte che non possono accedere alla cure prenatali e 20 mila le
persone che necessitano di servizi specilaisticui di salute mentali,
farmaci compresi. L'Unrwa, l'Agenzia delle Nazioni Unite per il soccorso
e l'occupazione dei rifugiati palestinesi nel Vicino Oriente, cacola che gli
sfollati sono un milione, di cui la metà sono minori. Sono 148 le

https://app-eu.readspeaker.com/cgi-bin/rsent?customerid=7318&lang=it_it&amp;voice=Roberto&readid=page-content&url=https%3A%2F%2Fwww.avvenire.it%2Fmondo%2Fpagine%2Fisraele-hamas-quanti-soni-i-morti-i-feriti-le-case-distrutte-i-dati-dell-onu


strutture Unrwa I rifugi sono 64 e accolgono 66.311 sfollati. L'Agenzia
assiste 353.539 civili.

Le distruzioni dei bombardamenti
Le case distrutte o danneggiate sono 98.024, overo il 25% delle case
nella striscia di gaza. Colpite anche 310 strutture educative, tra cui 20
scuole Unrwa, 2 delle quali utilizzate come rifugi temporanei e 140
scuole amministrate dall'Autorità palestinese. I bombardamenti hanno
distrutto anche 11 moschee. Gravemente danneggiate anche 7 luoghi di
culto tra chiese e moschee. Distrutta una università. Almeno 14 membri
dello staff Unrwa è rimasto ucciso. Colpito anche uno dei palazzi in cui
si trovano gli uffici delle Ong, anche italiane.

La situazione umanitaria in Israele e Cisgiordania
Circa 1.400 i morti israeliani dal 7 ottobre e 4.562 i feriti israeliani. In
Cisgiordania, compresa Gerusalemme Est, si registrano 64 morti,
inclusi 17 bambini, e 1.255 feriti, tra cui 122 bambini. La settimana
scorsa è stat quella con il maggior numero di vittime in West Bank dal
2005. Ocha segnala il rischio imminente di morte o di epidemia di
malattie infettive per la popolazione se non si consente l'ingresso nella
striscia di gaza ai rifornimenti di acqua e carburante necessario anche
per i gruppi elettrogeni e le pompe. Pesante il conto delle vittime anche
tra il personale medico, paramedico e umanitario. I morti del Al Ahly
Hospital sarebbero 471, gli attacchi a strutture mediche o umanitarie 59,
ai rifgugi 64. Feriti 28 medici



Israele-Gaza: importante
proteggere il diritto di protesta
in Europa
20 Ottobre 2023

Commentando le crescenti limitazioni poste in essere in diversi stati europei sulle proteste in favore
dei diritti umani dei palestinesi, Esther Major – vicedirettrice per le ricerche sull’Europa di Amnesty
International – ha diffuso questa dichiarazione:

“Le devastanti conseguenze dei bombardamenti e del blocco illegale di Israele contro la Striscia di
Gaza stanno comprensibilmente spingendo molte persone in Europa a manifestare per i diritti dei
palestinesi. Tuttavia, in diversi stati europei le autorità stanno illegalmente limitando il diritto
di protesta, prendendo di mira determinati slogan, cartelli e bandiere della Palestina,
sottoponendo ad arresti e violenza i manifestanti e, in alcuni casi, vietando del tutto quelle
proteste”.

“Ad esempio, in Germania è stata vietata la maggior parte delle proteste e in Francia è dovuto
intervenire il Consiglio di stato per affermare che non è possibile imporre un divieto totale nei
confronti di tutte le manifestazioni a sostegno dei palestinesi”.

“Nel Regno Unito vi è il timore che le lettere inviate dai vari ministri possano influenzare i capi della
polizia o siano usate da scuole e università come pretesto per limitare indebitamente la libertà di
espressione o di associazione. Amnesty International ha chiesto a tutti gli esponenti politici di
usare un linguaggio responsabile ed evitare il ricorso a una retorica divisiva”.



“In Svizzera, sono state vietate tutte le manifestazioni previste nel fine-settimana a Zurigo, a
Berna e nel cantone di Basilea-Stadt”.

“Gli stati hanno l’obbligo giuridico di assicurare che le persone possano esprimere pacificamente la
loro indignazione, le loro preoccupazioni e la loro solidarietà. In vista delle numerose proteste in
programma nel fine-settimana in tutta Europa, chiediamo alle autorità di proteggere e facilitare il
diritto di ogni persona a esprimersi e a manifestare pacificamente”.

19 ottobre 2023 ore: 12:47
GIUSTIZIA

Gaza, l’appello: “L’Unione europea si attivi per
soluzione dei due Stati”
ActionAid chiede che siano gli stati membri a impegnarsi per un immediato cessate il fuoco.
Non convincono le parole di Charles Michel: “serve azione più incisiva”

ROMA - “Se l'UE ribadisce il suo sostegno a una soluzione a due Stati, l’Europa e i suoi
Stati membri devono garantire la costruzione di meccanismi di pace e di responsabilità,
sostenendo i diritti di tutti in egual misura". A sottolinearlo è Ana Alcalde, direttrice di
ActionAid per l'Europa e le Americhe. L’organizzazioni in queste ore lancia un appello
propsio all’Europa perché chieda con coraggio “un cessate il fuoco immediato e la fine
dei bombardamenti che colpiscono le infrastrutture civili e mediche a Gaza”. Per
ActionAid la dichiarazione del presidente del Consiglio Europeo Charles Michel è stata al



di sotto delle aspettative per quanto riguarda una chiara richiesta di revoca dell'ordine di
evacuazione emanato da Israele e per la fine immediata dei bombardamenti indiscriminati
alle infrastrutture civili e mediche. Nella sua dichiarazione durante la riunione del
Consiglio europeo di ieri, Michel ha chiesto un piano per garantire che l'assistenza
umanitaria raggiunga i civili palestinesi. ActionAid accoglie con favore l'appello a far
giungere gli aiuti umanitari ai civili, ma sollecita un'azione più incisiva per proteggere gli
aiuti umanitari e gli operatori e per porre fine all'escalation a Gaza, in Cisgiordania, a
Gerusalemme e in Israele, in conformità con il diritto umanitario internazionale. "L'UE
deve riconoscere che la crisi attuale ha solo peggiorato le sfide preesistenti. Non è
sufficiente chiedere la protezione dei civili senza mettere in atto i meccanismi adeguati per
consentire che ciò accada" aggiunge Cristina Munoz di ActionAid Spagna. Ieri ActionAid
ha inviato una lettera ai leader dell'UE in vista dei dibattiti sulla crisi di Gaza, chiedendo di
raddoppiare gli sforzi finanziari e politici per consentire agli aiuti umanitari di arrivare
immediatamente a Gaza e di porre fine allo sfollamento forzato di oltre un milione di
persone.

Patto per un nuovo welfare sulla non
autosufficienza su Legge di Bilancio:
ignorate 10 milioni di persone
20 Ottobre 2023

Sono gli anziani non autosufficienti, 3,8 milioni di persone in Italia, e chi quotidianamente
li assiste.

“L’Italia non ha bisogno di riformare l’assistenza agli anziani non autosufficienti: è quello
che si evince dalla Legge di Bilancio appena varata per il 2024 dal Governo che, sulla
scorta delle prime bozze circolanti, sembrerebbe ignorare completamente questo ambito
del welfare. Tuttavia, come ben sanno le persone coinvolte – anziani, caregiver familiari,
operatori – la realtà del nostro Paese è ben altra”.



È quanto dichiarano le realtà che aderiscono al Patto per un Nuovo Welfare sulla Non
Autosufficienza, una rete che riunisce 57 tra associazioni e organizzazioni della società
civile coinvolte nell’assistenza e nella tutela degli anziani non autosufficienti.

“A marzo – prosegue il Patto – è stata approvata la legge di riforma dell’assistenza, un
provvedimento atteso da 25 anni che potrebbe finalmente rappresentare la svolta.
Purtroppo, però, la Legge di Bilancio non prevede alcuna misura per cominciare a tradurla
in pratica. I condivisibili obiettivi della riforma – semplificazione, domiciliarità,
residenzialità di qualità – rischiano di rimanere solo parole sulla carta, accrescendo la
frustrazione dei tanti coinvolti. Al contrario, il Patto per un Nuovo Welfare sulla Non
Autosufficienza aveva proposto di sfruttare la Legge di Bilancio per avviare un Piano di
Legislatura che attuasse progressivamente la riforma, con una proposta che secondo le
nostre stime avrebbe anche un costo sostenibile per le casse dello Stato, pari a 1 miliardo
e 306 milioni di Euro nel 2024. L’idea era, infatti, quella di dedicare la Legislatura a
costruire un welfare migliore per gli anziani e loro famiglie. Tuttavia, la Legge di Bilancio
sembrerebbe indicare che questo non sia necessario”.

“Noi del Patto per un Nuovo Welfare sulla Non Autosufficienza – concludono le
organizzazioni – restiamo, invece, convinti che questo immobilismo non sia più tollerabile
e che sia necessario agire senza indugi per iniziare a dare sollievo alle pressanti necessità
delle persone che vivono la disabilità, portando avanti un progetto che punti a costruire il
futuro ed a fornire risposte concrete.”

Il 24 ottobre, a Roma, le organizzazione del Patto per un nuovo welfare sulla non
autosufficienza promuoveranno un dibattito con le istituzioni politiche per condividere
proposte ed azioni volte a riportare sul tavolo del Governo la riforma, trovando rimedio
allo stallo indotto dall’attuale testo della manovra Finanziaria.

Maggiori informazioni sul documento e sull’evento del 24 ottobre sono disponibili qui

https://www.pattononautosufficienza.it/documenti_e_news/riforma-assistenza-anziani-non-autosufficienti-tra-legge-di-bilancio-e-decreti-legislativi/




Conferenza stampa di
presentazione del progetto di
riqualificazione e
ristrutturazione dell’ex centro
sportivo Delphinia a Caivano

19 Ottobre 2023

Nella Sala Verde di Palazzo Chigi la conferenza stampa di presentazione del

progetto di riqualificazione e ristrutturazione dell’ex centro sportivo Delphinia a

Caivano (NA).

Sono intervenuti: il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei

Ministri Alfredo Mantovano, il Ministro per lo sport e i giovani Andrea Abodi, il

Commissario di Governo per Caivano Fabio Ciciliano e i vertici di Sport e Salute

S.p.A.



Caivano, Abodi: "Centro sportivo gratuito per

studenti e scuole"

19 ottobre 2023

Le parole del ministro per lo Sport e i giovani
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Caivano, Abodi: "Centro sportivo gratuito per
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Le parole del ministro per lo Sport e i giovani
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"Il centro sportivo non potrà essere gratuito per tutti, ma lo sarà per gli studenti e le studentesse delle

quattro scuole di Caivano". Lo ha detto il ministro per lo Sport e per i giovani, Andrea Abodi, nel corso

della conferenza di presentazione del progetto di riqualificazione e ristrutturazione dell’ex centro

sportivo Delphinia a Caivano.

Riqualificazione Caivano, il ministro

dello Sport Abodi: "Lo Stato è presente,

risponde"

Il commissario Ciciliano: "Da Delphinia energia per

35 famiglie". Questa mattina a Palazzo Chigi è stato

presentato il progetto di bonifica dell'ex centro

sportivo Delphinia

19 ottobre 12:48

“Caivano sarà un luogo che deve andare oltre il simbolo, noi
aggrediamo l'abbandono sociale e lo affrontiamo a fronte di fatti di
cronaca che si sono ripetuti per 15 anni. Siamo in grado di cambiare la



condizione generale di quella comunità. Lo Stato è presente, risponde e
mette una comunità in grado di rigenerarsi". Così il ministro per lo Sport
e i Giovani Andrea Abodi, nella sala verde di Palazzo Chigi, per
presentare il progetto di riqualificazione e ristrutturazione dell’ex centro
sportivo Delphinia a Caivano, a Napoli.

"Applichiamo in maniera esplicita - ha aggiunto Abodi - la
collaborazione, affrontiamo e aggrediamo l'abbandono sociale. Lo Stato
ha avvertito l'esigenza di una presenza più struttura e sistematica, con
le azioni contrasto alla criminalità. La legalità è una priorità assoluta ma
insieme c'è il tema della convivenza sociale e delle opportunità". Con il
recupero di Delphinia, "diamo un segnale concreto, tangibile: con lo
sforzo di tutti riusciamo a dare risposte immediate che non siano
soltanto annunci. Il valore della struttura assume maggiore significato
perché lì si incontreranno sport, cultura, istruzione e servizi sociali”. Il
recupero - ha assicurato - sarà completato "entro la fine della primavera
del prossimo anno".

Ciciliano: “Riqualificazione anche energetica”

Da luogo di degrado a comunità energetica: è, in sintesi, la
trasformazione generata dalla riqualificazione dell'ex centro sportivo
Delphinia, secondo quanto illustrato dal commissario di Governo per
Caivano Fabio Ciciliano. "La riqualificazione sarà anche energetica, con
pannelli fotovoltaici. E quando sarà completata, il centro sarà capace di
dare alla collettività 200 kilowatt di potenza, a fronte di un consumo di



80 kilowatt che aveva quando era aperto. Così si garantirà a 35 famiglie
di Caivano un'autonomia energetica per l'equivalenza dei consumi". Il
commissario ha sottolineato "la contribuzione contemporanea di più
attori in gioco per raggiungere l'obiettivo: l'Esercito ha svolto in
maniera tempestiva e con grandissima qualità un'azione di bonifica
chirurgica, e i carabinieri e la Forestale stanno riqualificando il
boschetto. Più veloce di così non era possibile fare".

Mezzaroma: portiamo lo sport in zone buie del Paese

"Inizialmente eravamo preoccupati per i tempi, poi si è creato un
entusiasmo tale che tutti i soggetti si sono gettati a capofitto. Questo è
il dna di Sport e Salute, cerchiamo di portare sport ovunque, soprattutto
dove non c'è, illuminare le parti buie del paese". Lo ha detto il
presidente di Sport e Salute, Marco Mezzaroma che ha aggiunto: "Per
questo abbiamo chiamato il progetto 'Illumina'. Per il Governo deve
diventare un progetto replicabile per recuperare impianti da dare alle
persone. Poi faremo anche azioni di coinvolgimento con la cittadinanza
per condividere la progettualità di quello che sarà il loro impianto
sportivo". Mezzaroma si è soffermato poi sui tempi di realizzazione della
riqualificazione: "Abbiamo costatato subito un coordinamento tra
istituzioni encomiabile. Questo ha permesso di rispettare i tempi
stringenti. Siamo in linea e siamo sicuri che verrà rispettato il termine
datoci dal Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni".

Mantovano: la "stesa" sarà un reato autonomo



"Nella legge di conversione del decreto con le norme sulla criminalità
minorile immaginiamo di inserire alcune disposizioni suggerite da
operatori territorio e da chi lo conosce. Una pratica abbastanza diffusa è
la cosiddetta 'stesa', cioè il procedere in armi sparando. Finora questo
tipo di comportamento era una aggravante di altri reati mentre
immaginiamo che diventi un delitto autonomo". Lo ha detto il
sottosegretario alla presidenza del Consiglio Alfredo Mantovano, alla
presentazione del progetto di riqualificazione e ristrutturazione dell'ex
centro sportivo Delphinia a Caivano (NA).

Il quadro: l'impegno del Governo nella riqualificazione di Caivano

Il progetto s'inserisce in un quadro più ampio di iniziative intraprese dal
Governo per la riqualificazione di Caivano cominciato all'indomani del
blitz notturno che ha portato in carcere i nove ragazzi del ‘branco’ -
sette dei quali minorenni - autori delle ripetute violenze ai danni delle
due cuginette di 10 e 12 anni avvenute in estate e denunciate in seguito.

Uno degli interventi è stato il protocollo delle scuole in rete sottoscritto
per l'istituto comprensivo del Parco Verde dal ministro dell'istruzione e
del Merito, Giuseppe Valditara. Il protocollo prevede misure anche in
favore delle altre scuole del Comune a nord di Napoli. Il protocollo
prevede, tra i tanti progetti, un summer camp e laboratori, una
biblioteca/mediateca, fornita anche di testi in adozione per comodato
d'uso.



E sul piano normativo più strutturale s'inserisce il cosiddetto decreto
legge Caivano pubblicato nella Gazzetta Ufficiale: Decreto Legge 15
settembre 2023 n. 123 concernente “Misure urgenti di contrasto al
disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile,
nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale”, entrato in vigore
il 16 settembre 2023. Dovrà ora seguire il consueto iter legislativo.

Caivano, presentato il progetto di riqualificazione
dell'ex centro sportivo Delphinia
Il recupero della struttura rientra nel piano
straordinario di interventi infrastrutturali e di
riqualificazione previsto dal governo Meloni

● 19.10.2023

Questa mattina, presso la Sala Verde di Palazzo Chigi, Sport e Salute

S.p.A ha presentato ufficialmente alla stampa il progetto di

riqualificazione dell'ex centro Sportivo Delphinia di Caivano. Il recupero

della struttura sportiva, già approvato dal Commissario di Governo,

rientra nel piano straordinario di interventi infrastrutturali e di

riqualificazione, previsto dal governo Meloni, del territorio del Comune

di Caivano. Alla conferenza stampa sono intervenuti: Il Sottosegretario

di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Alfredo Mantovano, il



Ministro per lo Sport e i Giovani, Andrea Abodi, il Commissario

straordinario di Governo, Fabio Ciciliano, Il Presidente e

l’Amministratore delegato di Sport e Salute S.p.A Marco Mezzaroma e

Diego Nepi Molineris.

Il Ministro per lo Sport e i Giovani, Andrea
Abodi
"Il progetto presentato oggi è un’ulteriore testimonianza attiva e viva

dell’assunzione di responsabilità del Governo - ciascuno nel proprio

ruolo, ma insieme e coordinati - per rispondere concretamente agli

impegni presi sulla rigenerazione umana di Caivano. Poche settimane fa

abbiamo dichiarato gli intenti, oggi presentiamo le cose fatte e come

realizzeremo l’opera di profonda riqualificazione del grande centro

sportivo. La rappresentazione del progetto è solo la prima tappa del

percorso che ci dà la percezione di quello che entro la fine della

prossima primavera potremo vedere e toccare con mano. Sarà

emozionante assistere, giorno dopo giorno, 'mattone dopo mattone',

alla trasformazione dei luoghi, anche in termini ambientali, di ciò che

non sarà solo un accogliente, accessibile e funzionale centro sportivo,

ma anche un luogo di cultura, umanità e socialità per tutti, collegato alle

quattro scuole di Caivano".

Il commissario straordinario di Caivano, Fabio
Ciciliano



“Il piano straordinario d'interventi rappresenta un passo fondamentale

verso la trasformazione e il miglioramento della città. La collaborazione

tra i cittadini, le istituzioni locali e gli attori chiave è essenziale per lo

sviluppo del territorio. Stiamo ascoltando attentamente le voci e le

esigenze della comunità, e ci impegniamo a garantire che le decisioni

prese siano il risultato di un dialogo costruttivo e inclusivo. Il piano

straordinario d'interventi mira a rivitalizzare i settori chiave della città,

potenziando l'infrastruttura, la formazione, e la creazione di opportunità

economiche per i cittadini che sono attualmente fuori dal mondo del

lavoro. Caivano merita lo sviluppo sostenibile e un miglioramento della

qualità della vita per tutti i suoi abitanti. La riqualificazione di Caivano

diventerà un modello che potrà essere replicato in tutte le altre realtà

della nostra Nazione: siamo sicuri che raggiungeremo nuovi traguardi e

apriremo nuove prospettive per queste comunità”.

Il presidente di Sport e Salute S.p.A, Marco
Mezzaroma
“Vogliamo che il nuovo centro sportivo di Caivano diventi una casa per i

cittadini e soprattutto per i ragazzi del Parco Verde e di tutta la città. Lo

sport combatte il degrado, l’isolamento e offre un’opportunità di vita

attraverso il gioco e il divertimento. Sport e Salute conosce bene il

valore sociale dell’attività sportiva. Perché questa casa sia sentita

davvero propria da tutti gli abitanti di Caivano puntiamo a coinvolgere il

più possibile il territorio nel progetto. La sfida è consegnare a fine

maggio 2024, in tempi strettissimi, le chiavi dell’impianto. Questa



formula siamo pronti a portarla nei luoghi d’Italia dove gli spazi di sport

sono abbandonati, in disuso e i problemi sono simili a quelli di Caivano.

Lo faremo anche sperimentando fin da subito la collaborazione tra

pubblico e privato: attraverso una call pubblica chiederemo alle migliori

energie del Paese di contribuire in maniera fattiva alla rinascita del

centro sportivo”.

Progetto di riqualificazione prima tappa di un
percorso ambizioso
Il progetto di riqualificazione in corso a Caivano e la ristrutturazione

dell'ex centro sportivo Delphinia rappresentano un punto di svolta

significativo per questa comunità e costituiscono solo una prima tappa

di un percorso di sviluppo più ampio e ambizioso. Questo progetto

incarna l'impegno e la visione del Governo Meloni per trasformare il

territorio in un luogo di opportunità, crescita economica, benessere e

inclusione sociale. La nuova infrastruttura sportiva e culturale non solo

contribuirà alla promozione di uno stile di vita attivo, ma anche alla

creazione di spazi di aggregazione per le famiglie, i giovani e gli anziani.



Elena Pantaleo: “Sport e diritti contro tutte
le disuguaglianze”
Giuseppe Vito Ales |

venerdì 20 Ottobre 2023

Cosa vuol dire far combaciare la carriera da atleta con gli studi o gli impegni della

vita? Ne parliamo con la consigliera nazionale Coni e campionessa mondiale di

Kickboxing

PALERMO – Sport e diritti sono spesso collegati, ma cosa significa essere un atleta

oggi? Cosa vuol dire far combaciare la carriera da atleta con gli studi o gli impegni

della vita?

Negli ultimi anni, risalta il tema del lavoro sportivo e delle tutela che troppo spesso

mancano, soprattutto se si è donne. Sono stati fatti diversi passi avanti grazie alle

battaglie dei singoli, ma cresce un movimento collettivo di atleti e atlete che guarda

con occhi nuovi verso il domani.

Ne parliamo con Elena Pantaleo, atleta e giurista palermitana, impegnata nella

preparazione dei World Combat Games di fine ottobre.

Un’atleta che vince e che ha studiato unendo sport e professione. Con il CONI avete

avviato diverse azioni che raccontano che la Dual-Career, accademica e sportiva,

non è una cosa impossibile. Come si gestisce un doppio percorso?

“Gestire un doppio percorso è di�cile. Servano tre fattori chiave per bilanciare le

due carriere. I primi due dipendono dall’atleta: organizzazione del tempo e

disciplina. Organizzo la mia vita in modo meticoloso dai tempi del liceo e questo mi

permette di incastrare gli allenamenti con lo studio, le gare con gli esami, e



ottimizzare il mio tempo. Il terzo elemento dipende dalle istituzioni: serve dare la

possibilità agli atleti di organizzare il proprio tempo tramite programmi adeguati.

Diverse università hanno sviluppato programmi di Dual-Career, dando ad esempio

la possibilità di spostare esami in concomitanza con una gara, di essere seguiti da

tutor e di seguire lezioni a distanza se impossibilitati a partecipare per impegni

sportivi. Il problema è che questi programmi sono ancora poco di�usi nelle

università pubbliche e fortemente concentrati al Nord, il che limita la possibilità di

un’ampia fetta di studenti-atleti. Il CONI, tramite la Commissione atleti di cui faccio

parte, cerca di spingere sempre più università a sottoscrivere protocolli d’intesa e

approvare programmi Dual-Career. Bisogna abbattere le resistenze”.

Nel lavoro sportivo, oltre a sacrifici e impegno, ci sono spesso poche tutele di tipo

retributivo-previdenziale. Se si parla di lavoro femminile nello sport, si sono fatti

dei passi avanti (basti pensare all’emendamento che ha reso possibile la

realizzazione del passaggio al professionismo della Serie A di Calcio Femminile),

però la di�erenza tra atleti e atlete è sotto gli occhi di tutti.

Da dove si parte?

“Per i livelli più alti degli sport “ricchi” c’è una grande di�erenza di tutele tra donne

e uomini, ma anche qualche tutela frutto delle battaglie di persone come la mia

collega Sara Gama che ha portato avanti tante lotte per la parità di genere. C’è

anche una platea di altri sport (olimpici o meno) in cui dopo anni a far sognare

migliaia di persone, nessuno ti garantisce che dopo una gravidanza riuscirai ad

avere uno sponsor o a poterti mantenere con lo sport. I gruppi sportivi militari

tamponano parzialmente e sicuramente fondi come quello per le gravidanze delle

atlete o per il professionismo delle calciatrici aiutano, ma non bastano. Bisogna

investire nello sport per renderlo remunerativo e tutelato (si pensi all’indotto dello

sport universitario negli USA)”.



Altro problema è quello della governance nello sport. Sbaglio o quasi tutta la

dirigenza e declinata al maschile?

“Non sbagli. Anche se alle Olimpiadi di Cortina ci sarà finalmente parità di genere

tra gli atleti. Secondo il Coni, solo il 19,8% degli allenatori e il 12,4% dei dirigenti

federali sono donne e delle 46 federazioni a�liate al CONI solo due sono guidate da

donne. Si sono fatti passi avanti con l’introduzione delle quote rosa all’interno dei

Consigli Federali, ma la misura stessa dimostra quanto il mondo sportivo rimanga

culturalmente legato a un passato al maschile”.

Quanto sarebbe importante un impegno concreto anche in regioni come la nostra?

Quali le priorità?

“Un impegno concreto anche in Sicilia è cruciale per garantire l’accesso universale

allo sport. Tre priorità: la promozione dell’attività fisica a tutte le età, la creazione

di infrastrutture sportive accessibili e la sensibilizzazione sull’importanza

dell’uguaglianza di genere nello sport. Investire nelle nostre comunità è

fondamentale per un futuro in cui lo sport sia un diritto e�ettivo per tutti”.

https://qds.it/milano-cortina-tre-anni-al-via-varnier-momento-della-svolta/


I fan LGBT inglesi dicono che Maguire
ha torto a criticare i fischi di Jordan
Henderson
CALLUM BOYLE

Henderson è stato fischiato in entrambe le partite dell'Inghilterra

durante la sosta per le nazionali
I sostenitori LGBT inglesi si sono scagliati contro Harry Maguire dopo aver criticato

coloro che hanno scelto di fischiare Jordan Henderson durante la pausa per le nazionali.

Henderson è stato oggetto di fischi da parte di ampi settori del pubblico inglese durante le

partite contro Australia e Italia. Sono state le prime partite del 33enne a Wembley da

quando si è trasferito alla squadra della Pro League saudita, l'Al Ettifaq.

L'ex uomo del Liverpool è stato oggetto di immense critiche dopo la sua decisione di

trasferirsi in un paese con una notoria scarsa situazione dei diritti umani, dato il suo

precedente lavoro come forte sostenitore dell'uguaglianza e degli stretti legami con la

comunità LGBT.

Maguire è stata una delle tante persone a mettere in dubbio la decisione dei fan di

fischiare Henderson, tuttavia i suoi commenti sono stati chiusi da Three Lions Pride,

gruppo di fan per i sostenitori LGBTQ+ inglesi.

"I tifosi hanno una voce valida, e alla fine ci sono molte azioni che i tifosi possono

intraprendere per mostrare il loro disgusto nei confronti di giocatori, squadre o

proprietari", hanno detto a The Mirror .

“In passato abbiamo assistito a un'azione straordinaria dei fan nel gioco in relazione a

tutti questi aspetti.

“I fischi non sono mai qualcosa che i tifosi desiderano fare alla propria squadra, ma sono

indicativi della forza dei sentimenti attorno a questo problema e alle scelte di Henderson.

È chiaro che non sono solo i fan LGBT+ a pensare che sia un venduto saudita.

https://www.mirror.co.uk/sport/football/news/harry-maguire-jordan-henderson-boos-31217945


“Dire che i tifosi che seguono lealmente questa squadra in casa e in trasferta, e con

grandi spese personali, non sono tifosi 'veri' che custodiscono il gioco – in quale altro

modo Maguire vorrebbe che i tifosi esprimessero il loro disgusto?

"C'è una mancanza di interesse nell'ascoltare il dialogo o le sfumature che i fan e i gruppi

di fan hanno trascorso il loro tempo libero a sollevare e sfortunatamente questo significa

che l'unico modo per essere ascoltati è con l'azione diretta."

Il gruppo ha poi detto anche che si sentivano come se coloro che li avevano criticati

stessero cercando di mettere a tacere la loro voce.

Hanno aggiunto: “Il calcio che garantisce ciò che un giocatore crede rende un tifoso 'vero'

riporta a un'epoca in cui i tifosi LGBT+ non erano i benvenuti ed escludeva le persone da

questo bellissimo gioco. I tifosi sono l'anima del gioco, senza di noi non c'è atmosfera.

“Il tentativo di mettere a tacere la nostra voce può solo creare un ambiente vuoto. Perché i

membri della nazionale inglese sentono il bisogno di sminuire la voce dei tifosi perché

apparentemente non sono d'accordo?

“Le nostre opinioni sono molto aperte e chiare, visibili a chiunque. E, come sempre, la

nostra porta rimane aperta a conversazioni costruttive qualora qualcuno in Inghilterra

desideri impegnarsi”.

LA GARA



Al carcere di Bergamo si corre
“Dentro le Mura”: il 5 novembre la
seconda edizione
La maratona promossa da UISP Bergamo è un'iniziativa organizzata
sulla spinta degli detenuti: 36 carcerati prenderanno parte alle due gare,
da 7 e 14 km

Bergamo. Domenica 5 novembre si svolgerà la seconda edizione di “Dentro le

Mura Marathon”, la corsa che si svolge all’interno del carcere di Bergamo. Come

nel 2022, anche per il 2023 le gara sarà divisa in due distanze, da 7 e da 14

chilometri, lungo il perimetro interno della struttura di via Gleno.

Dopo il grande successo dell’anno scorso, sono stati gli stessi detenuti a

chiedere che l’iniziativa fosse riproposta: UISP Bergamo si è così fatta carico

dell’organizzazione. Saranno 36 gli iscritti che correranno nella seconda

edizione (nella prima furono 40).

L’evento si svolge in collaborazione con la direzione, gli agenti della polizia

penitenziaria, gli educatori e i responsabili di comando.

Si tratta di un’iniziativa che vogliamo rivolgere all’esterno, con il coinvolgimento

della città: avevamo proposto che potessero partecipare anche degli esterni, ma

era impraticabile” spiega Milvo Ferrandi, referente dell’iniziativa per UISP

Bergamo.



Si tratta di una delle inizative che rientrano nel percorso sportivo all’interno del

carcere: “Il tentativo è portare all’interno persone che possano prendere

cognizione della realtà. Dentro Le Mura Marathon è espressione della volontà

dei detenuti di partecipare ad attività sportive. Il sovraffollamento e la mancanza

di agenti stanno limitando gli orari delle attività: per ora abbiamo trovato una

soluzione di equilibrio, alternando ogni martedì iniziative tra penale e

circondariale. Stiamo cercando di coinvolgere sempre di più anche la sezione

femminile”.

UISP lavora per portare lo sport all’interno della Casa Circondariale dal 2013: un

anno dopo si è svolta la prima edizione del quadrangolare di calcio a 7 “Oltre il

muro, porte aperte allo sport”, diventato un must e che si è sviluppato nel corso

degli anni, come il ‘Volley day’.



Montalto di Castro – #Dica33! convegno sul diritto
allo sport, interverrà il presidente del Coni Malagò
19 Ottobre 2023

4 Novembre – ore 11.00 Aula del Consiglio, Piazza Matteotti
MONTALTO DI CASTRO – Riceviamo e pubblichiamo: La Polisportiva Montalto ed il

Comune di Montalto di Castro, con i patrocini di Regione Lazio, Provincia di Viterbo, Coni

e Uisp, sono lieti di invitarvi al dibattito sullo sport in costituzione, recentemente

introdotto dal Parlamento italiano.

#Dica33! È il motto che abbiamo scelto per questo dibattito che vuole essere non solo un

confronto, ricco di importanti contributi, ma una giornata di festa per la recente

introduzione in Costituzione del diritto allo sport, sancito dall’art 33.

Dica 33 perché lo sport è salute, mentale, fisica, psichica: ogni euro speso per lo sport è

un euro risparmiato per la salute. Perché grazie alla corsa, al ciclismo, alla pallavolo, a

qualsiasi attività sportiva, è la medicina a dirlo, si guadagna in salute, in aspettativa di

vita, in socialità.

Dal Parlamento italiano è arrivata questa importantissima modifica costituzionale, che

rende appunto lo sport un diritto, come la salute, l’istruzione, il lavoro. Dal Parlamento che

lo ha legiferato, ne vogliamo parlare sul territorio. Quali applicazioni avrà in sostanza

l’articolo 33? Quali cambiamenti apporterà nell’ambito delle federazioni sportive, delle

associazioni del settore, l’acquisizione di questo diritto?

Ne parliamo con importanti e rappresentative personalità del settore che il 4 novembre

alle ore 11, nell’aula consiliare del Comune di Montalto di Castro.

https://etrurianews.it/2023/10/19/montalto-di-castro-dica33-convegno-sul-diritto-allo-sport-interverra-il-presidente-del-coni-malago/


Interverranno:

– Giovanni Malagò – Presidente Coni;

– Onorevole Mauro Berruto – ex Commissario tecnico azzurro, bronzo a Londra 2012 con

la squadra di pallavolo maschile e il primo firmatario della proposta di modifica

dell’articolo della Costituzione;

– Valerio Piccioni – ideatore della Corsa di Miguel e giornalista della Gazzetta dello Sport;

– Guido D’Ubaldo – Presidente dell’ordine dei giornalisti del Lazio e giornalista del

Corriere dello Sport;

– Ugo Baldi – Delegato provinciale Coni;

– Fabio Martelli – Presidente Fidal Lazio

– Luca Bisti – Responsabile Nazionale I.A.A. (Interventi Assistiti con Animali), Educatore

Nazionale e Docente Formatore Uisp struttura di Attività Equestri. Presidente del Comitato

Uisp di Viterbo;

– Antonella Bellutti – due volte campionessa olimpica di ciclismo ad Atlanta 1996 e a

Sydney 2000;

– Omar Sacco – Atleta olimpionico a Torino 2006 nella specialità di Bob a quattro, Teodoro

della Fiamma Olimpica. Cittadino montaltese, è Direttore Tecnico delle nazionali del

ghiaccio e responsabile delle discipline su ghiaccio G.S. Fiamme Azzurre;



– Dario Ingravallo – Atleta disabile, ideatore del Progetto Migliorabile, progetto nato

all’interno del Circuito Corrintuscia, diretto all’inclusione di persone con disabilità fisiche

ed intellettivo-relazionali;

– Simona Pirocchi – Fisioterapista ed atleta, co-ideatore del Progetto Migliorabile

Introduzione della Sindaca di Montalto di Castro Emanuela Socciarelli, del delegato allo

sport Emanuele Miralli e del presidente della Polisportiva Montalto Massimo Maietto.

Moderazione di Stefano Tienforti.

Presiederanno all’iniziativa:

Daniele Sabatini – consigliere regionale Lazio

Enrico Panunzi – consigliere regionale Lazio

Al termine dell’iniziativa alle ore 12.30 in piazza Matteotti sarà presentato in collaborazione

con la libreria “Il Bianconiglio” e alla presenza dell’autore, il libro “Baci Olimpionici –

storie di amore e di medaglie d’oro” di Valerio Piccioni.

“Le Olimpiadi sono come gli amori che hanno fatto nascere: un percorso che parte con un

sogno e poi diventa gioia, delusione, prime pagine o minuscoli ritagli. Bisogna avvicinarsi

con la consapevolezza che non basta afferrare l’attimo fuggente per capirne lo spirito.

Spesso ci arrivi con soggezione, ma poi c’è quasi sempre un momento in cui ti senti a

casa. Qualcosa che ti sorprende e ti conquista”.

Biografia dell’autore



Nato a Roma nel 1961, è giornalista della “Gazzetta dello Sport” e podista amatoriale. Ha

seguito otto Olimpiadi, otto Tour de France e cinque Giri d’Italia. Nel 1997 ha vinto il

premio Saint Vincent per le sue inchieste antidoping. Nel 2000 ha “inventato” con alcuni

amici la Corsa di Miguel, gara dedicata al maratoneta-poeta argentino desaparecido

Miguel Benancio Sanchez, che raduna ogni anno migliaia di podisti nella capitale e che gli

è valso il titolo di “Cittadino illustre” di Buenos Aires. Ha scritto tra gli altri “Quando

giocava Pasolini” (1996), “La rivoluzione di Bikila” (con G. Lo Giudice, 2010), dedicato al

grande maratoneta etiope, e “Manlio Gelsomini. Campione partigiano” (2014).

Durante le iniziative della giornata del 4 novembre sarà possibile iscriversi alla

Maratonina, che comprende una gara agonistica e una manifestazione non agonistica di

11 km, dei percorsi per le categorie giovanili e per il Progetto Migliorabile, una camminata

di 6 km dedicata al progetto di prevenzione del tumore al seno in collaborazione con

l’associazione Beatrice onlus. La gara si snoderà lungo le vie del Paese e prenderà il via

alle ore 10 da Viale Garibaldi. Le iscrizioni saranno eccezionalmente aperte anche durante

le iniziative della giornata del 4 novembre, per tutte le categorie di atleti (agonisti, non

agonisti, camminatori, bambini e ragazzi). Tutte le informazioni sulla pagina FB della

Polisportiva Montalto.



Verso il pienone di podisti la 23°edizione

della Maratona D’Annunziana a Pescara

Verso il pienone di podisti la 23°edizione della Maratona D’Annunziana a
Pescara

È quasi agli sgoccioli il countdown per l’edizione numero 23 della Maratona
D’Annunziana, l’evento podistico di massa più atteso dalla città di Pescara nel
periodo autunnale con il patrocinio dell’amministrazione comunale e l’egida
della UISP Abruzzo e Molise.

Un’imponente macchina organizzativa targata Asd Vini Fantini per decretare
ancora una volta il successo di una manifestazione che si è ampliata negli anni
non solo a livello di partecipazione, ma anche attraverso una serie di sinergie e
di iniziative collaterali a fianco delle associazioni cittadine e delle istituzioni.

La D’Annunziana è diventata una vera e propria festa dello sport, del sociale,
dell’inclusione, senza trascurare il lato tecnico e sportivo dell’evento in sé che
conferma la maratona di 42 chilometri, la mezza di 21 chilometri e la new entry
di quest’anno rappresentata dalla non competitiva di 10,5 chilometri ten/half e la
camminata metabolica in sostituzione della maratona nella modalità a staffetta.

Si chiama Maratona D’Annunziana con l’aggiunta di un apostrofo. Da rilevare
che non è un mero errore grammaticale bensì un riconoscimento perenne al
fondatore Renato D’Amario, grande estimatore di Gabriele D'Annunzio e grande
talent scout del podismo abruzzese: "la Dannunziana è di D'Annunzio,
l'apostrofo è di D'Amario" diceva...coniando il termine D'Annunziana!

Si profilano numeri record (tra i 1.500 e i 2.000), ragion per cui le tante richieste
d’iscrizione arrivate in questi giorni hanno costretto gli organizzatori ad
anticipare la chiusura delle iscrizioni entro la giornata odierna del 19 ottobre.



Il ritiro dei pettorali è previsto sabato 21 ottobre presso il villaggio Maratona in
piazza della Rinascita tra le 16:00 e le 20:00 in un pomeriggio dove ci sarà anche
il taglio del nastro alla presenza delle autorità cittadine, a seguire le gare dei
bambini e dei ragazzi lungo corso Umberto I con premiazioni per tutti i
partecipanti (oltre 250 le adesioni). In chiusura spazio alla messa del maratoneta
e la benedizione dei pettorali presso la chiesa del mare in piazza I Maggio (alle
19:30 circa).

La giornata di sabato 21 sarà contraddistinta dal contemporaneo svolgimento
della 8 Ore Ultra Beach, la gara endurance sulla spiaggia su un anello di 1
chilometro circa, da percorrere dalle 11:00 fino alle 19:00 sul bagnasciuga, il
tutto con l’organizzazione della Marathon Club-Manoppello Sogeda, la validità di
Campionato Italiano IUTA, riferimento zona partenza e arrivo presso la Nave di
Cascella.

Sempre nel pomeriggio di sabato un altro momento simbolico è rappresentato
dalla Passeggiata dell’Inclusione (alle 17:00, in parallelo allo svolgimento delle
gare per i bambini) a favore delle Associazioni impegnate sul Territorio quali
LILT (Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori), ISAV (Io Sono Ancora Vivo),
AISM (Associazione Italiana Sclerosi Multipla), Azione Parkinson Abruzzo,
ANFFAS (Associazione Nazionale Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva
e/o Relazionale) e ANGSA (Associazione Nazionale Genitori Persone con
Autismo).

Domenica 22 ottobre, sempre da piazza della Rinascita partenza (alle 9:30) e
arrivo della maratona su un tracciato che interessa tutto il lungomare di Pescara
e una parte dei comuni di Montesilvano e Francavilla al Mare, così come per la
mezza maratona (sempre alle 9:30). Ad anticipare le partenze delle gare
podistiche, quella riservata ai pattinatori fitness prevista alle 9:25. Segue alle
10:00 la partenza della non competitiva di 10,5 chilometri.

Carlo Masci, sindaco di Pescara: “La Maratona D’Annunziana è l’orgoglio di
Pescara in cui si accentrano tante iniziative di sport, di solidarietà e di relazione
con un concentrato di generosità a cui va dato merito all’Asd Vini Fantini e alla
UISP”.



Patrizia Martelli, assessore allo sport del comune di Pescara: “È sempre
un’emozione attendere i giorni che mancano alla Maratona D’Annunziana. Era
l’anno 2020 quando siamo riusciti a portare a termine la D’Annunziana in piena
pandemia, prendendoci la responsabilità di mandare avanti la macchina
organizzativa insieme all’Asd Vini Fantini che voleva dare continuità a
quell’evento. Da quell’edizione, segnata dal rigoroso rispetto delle normative
sanitarie, la D’Annunziana è cresciuta tanto grazie anche alle tante iniziative
collaterali per promuovere lo sport, la solidarietà, la prevenzione e l’inclusione”.

Alberico Di Cecco a nome del comitato organizzatore dell’Asd Vini Fantini: “Un
ringraziamento all’amministrazione comunale di Pescara e alle tante
associazioni che ci sono al nostro fianco perché noi da soli come Asd Vini
Fantini fatichiamo ad andare avanti. Quest’anno è cresciuto tutto, dal numero di
partecipanti alle iniziative collaterali per adulti e bambini che amplieranno il
nostro villaggio maratona di piazza della Rinascita, oltre ad arricchire di
contenuti il fine settimana”.

Umberto Capozucco, presidente regionale UISP Abruzzo e Molise: “Complimenti
all’Asd Vini Fantini che ogni anno ci mette cuore e passione per un evento che
continua a crescere in misura maggiore, oltre a rappresentare un fiore
all’occhiello della famiglia UISP. Insieme alle tante associazioni cittadine che si
fanno portavoce delle tematiche legate alla solidarietà, alla salute e alla
prevenzione, a cui va il nostro ringraziamento, siamo grati all’amministrazione
comunale di Pescara che è sempre al nostro fianco in altri eventi targati UISP
come il Vivicittà e il Bicincittà”.

Tra gli atleti di spicco attesi al via, la maratona vede la partecipazione
dell’azzurro di ultramaratona Alex Tucci (Il Crampo Gruppo Podistico), del
vincitore dell’edizione 2019 Italo Giancaterina (Atletica Vomano), Mohammed
Lamiri (Asd Plus Ultra), Alessio Bisogno (Passologico) e dal Kenya Mwikya
Patrick Mutunga che correrà con la casacca dell’Asd Vini Fantini.

Altra novità di quest’anno è la trasmissione di tutta la Maratona del 22 ottobre
(dalle 9:00 alle 13:00 circa) in diretta streaming sul canale Youtube LaTVLab con
il commento a cura di Paolo Sinibaldi che intratterrà gli ospiti e i principali
protagonisti di questa 23°edizione.



SABATO 21 OTTOBRE 2023

- Ore 11:00 - 19:00 gara 8 Ore Ultra Beach in spiaggia (zona Nave di Cascella).

- Ore 16:00 apertura villaggio maratona in Piazza della Rinascita e partenza
Passeggiata dell’Inclusione.

- Ore 17:00 inizio gare giovanili su Corso Umberto I.

- Ore 18:00 premiazioni gare giovanili.

- Ore 19:00 chiusura villaggio maratona.

- Ore 19:30 messa del maratoneta presso la chiesa del mare in piazza I Maggio

DOMENICA 22 OTTOBRE 2023

- Ore 08.00 ritrovo giuria e concorrenti in piazza della Rinascita a Pescara.

- Ore 09:25 partenza pattinatori fitness.

- Ore 09:30 partenza maratona e mezza maratona.

- Ore 10:00 partenza non competitiva ten&half e camminata metabolica.

- Ore 10:45 primi arrivi mezza maratona.

- Ore 11:45 primi arrivi maratona, a seguire premiazioni.

ISCRIZIONI TIMINGRUN

https://www.timingrun.it/EventiTR/pages/percorsi/dettaglio.php?event=209 (8

Ore Ultra Beach).

https://www.timingrun.it/EventiTR/pages/percorsi/dettaglio.php?event=209


https://www.timingrun.it/EventiTR/pages/percorsi/dettaglio.php?event=118

Maratona D’Annunziana.

http://www.maratonadipescara.it

https://www.facebook.com/maratonapescara/

La Strabologna è pronta a correre. In
ventimila per inseguire il record
L’edizione inizierà venerdì 27, domenica la gara ufficiale. Le iscrizioni alla
corsa sono ancora aperte. Li Calzi: "Ci siamo rialzati dopo l’alluvione".
Paltretti (Uisp): "Una festa per celebrare lo sport inclusivo".

La Strabologna è pronta a correre. In ventimila per inseguire il record

Grande attesa per la 42esima edizione della Strabologna, la camminata ludico-motoria

organizzata da Uisp – con il supporto di Confartigianato, Emil Banca, Coop e Admenta –

che partirà domenica 29 ottobre alle 10,30 da via Rizzoli, davanti a piazza del Nettuno. Si

sarebbe dovuta svolgere a maggio, ma causa alluvione si è deciso di rinviarla: "Nello sport

si dice che è nei momenti di crisi che viene fuori il meglio – commenta l’assessora allo

sport Roberta Li Calzi –. Credo che questa ne sia la prova, siamo riusciti a riorganizzare al

meglio l’evento dopo esserci rialzati dai tragici eventi della scorsa primavera". L’iniziativa

inizierà venerdì 27, in Piazza maggiore e del Nettuno sarà operativo il villaggio espositivo

https://www.timingrun.it/EventiTR/pages/percorsi/dettaglio.php?event=118
http://www.maratonadipescara.it/iscriviti-edizione-2021/
https://www.facebook.com/maratonapescara/


con gli stand dei partner dalle 10 alle 18. Domenica partirà la corsa vera e propria e si

potranno seguire tre differenti percorsi: quello ‘mini’ di 3,5 chilometri, quello ‘medio’ di 6 e

quello ‘maxi’ di 10. Tutti e tre partono da via Rizzoli e tornano verso piazza Maggiore,

percorrono le vie Indipendenza, Irnerio, delle Belle Arti, delle Moline, Piella, Oberdan,

Marsala e Zamboni. Da lì, il percorso ‘mini’ torna subito verso Piazza Maggiore, mentre il

’medio’ arriva a Santo Stefano. Il ’maxi’ proseguirà includendo anche la zona delle vie

Barberia, del Pratello, Azzo Gardino, per poi tornare alla partenza. La corsa non sarà

competitiva: "Per noi la ‘Stra’ è una festa, un modo per celebrare lo sport inclusivo e per

tutti", racconta Paola Paltretti, presidente Uisp.

I ventimila corridori attesi mostrano la centralità del grande evento, grazie al quale

"abbiamo imparato a organizzare eventi che spostano decine di migliaia di persone,

impattanti sulla città – dice il consigliere Mattia Santori (nella foto in alto)–, rendendo una

festa qualcosa che altrove potrebbe essere problematico". Sono sei le modalità per

partecipare, come la StraBologna classic, perfetta per chiunque voglia passare una

domenica mattina per le vie del centro storico. Ci sarà anche la StraBologna Scuole, con

cui i bambini delle elementari si uniscono alla corsa. Grazie a Emil Banca, uno degli

sponsor, verrà assegnato un premio in base alla partecipazione: "Le prime otto scuole con

il maggior numero di bambini presenti riceveranno un premio in denaro per l’acquisto di

materiale scolastico", spiega il direttore generale Matteo Passini. Si potrà correre anche

con gli amici a quattro zampe, a cui sarà dedicato un pacco gara creato da Casa Coop e

Matteiplast. StraBologna Gruppi coinvolge le comitive, da quest’anno anche quelle

aziendali, con almeno 20 partecipanti. Poi, con StraPlogging si raccoglieranno eventuali

rifiuti. Le iscrizioni sono ancora aperte sul sito www.strabologna.it, alla sede Uisp o nei

punti di iscrizione nella città metropolitana. Il costo è di 7 euro per i bambini e per il

pacchetto cani, e di 18 per adulti, risorse che sostengono Oplà, che garantisce ai bambini

disabili prezzi accessibili per fare sport.



Ritorna a Correggio la
“Camminata in rosa”
Sabato 21 ottobre, nel mese dedicato alla sensibilizzazione sull’importanza della prevenzione

nella lotta al tumore al seno

19 Ottobre 2023

Correggio continua a “tingersi” di rosa, per il mese di ottobre, dedicato alla sensibilizzazione

sull’importanza della prevenzione nella lotta al tumore al seno: sabato 21 ottobre ritorna

l’atteso appuntamento con la “Camminata in rosa”, giunta alla ottava edizione, il cui ricavato

delle iscrizioni sarà devoluto ad ANDOS: il ritrovo è fissato per le ore 14,30 in corso Mazzini, in

zona orologio, con partenza alle ore 15,30 per una camminata non competitiva, aperta a tutti,

con percorsi di 3 e 7 chilometri.

Per l’occasione la statua di Antonio Allegri in piazza San Quirino verrà illuminata di rosa.

L’iniziativa è realizzata grazie alla collaborazione di Podistica Correggio, con il sostegno di Ausl

Correggio, associazione Senonaltro, Croce Rossa Correggio e UISP.

19 Ott 2023 16:50 - Lugo

Torna la “10 km di Cotignola” domenica 22
ottobre



Il ritrovo è alle 8 in piazza Vittorio Emanuele II. La prima partenza, alle 9, è quella

delle Promesse di Romagna; si prosegue alle 9.50 con la gara competitiva e a seguire

le camminate non competitive

Torna domenica 22 ottobre la “10 km di Cotignola”, gara podistica competitiva

valida per il campionato territoriale su strada Uisp 2023.

Si corre inoltre la 16esima prova del 29esimo gran premio «Promesse di Romagna»,

classica competizione rivolta ai podisti più giovani. Infine, chi non guarda troppo al

cronometro può partecipare alle camminate non competitive di 2,5 e 10 km.

Il ritrovo è alle 8 in piazza Vittorio Emanuele II. La prima partenza, alle 9, è quella

delle Promesse di Romagna; si prosegue alle 9.50 con la gara competitiva e a seguire

le camminate non competitive. A tutti i partecipanti sarà consegnato un premio

consistente in prodotti alimentari.

La manifestazione è organizzata dall’associazione Podisti Cotignola con il patrocinio

dell’Amministrazione comunale e in collaborazione con la Pro loco e la società

ciclistica Cotignolese.

«Un ringraziamento all’assessorato allo sport del Comune di Cotignola, alla Polizia

locale della Bassa Romagna, alla Protezione civile e ai nostri sponsor – ha dichiarato

Maurizio Verna, presidente dell’associazione -. Inoltre vorrei ringraziare tutti i

volontari della nostra associazione che nei mesi scorsi hanno dato una mano a chi è

stato colpito dall’alluvione e inoltre hanno dato il loro sostegno nell’organizzazione di

questa corsa e in generale di tutte le nostre iniziative».

Per ulteriori informazioni e iscrizioni, contattare Maurizio Verna al numero 331

7800484 o alla mail vernama58@gmail.com, oppure Luigi Pignatelli al numero 347

0010602, mail luigipignatelli@alice.it.



Mezza maratona di Sabaudia,

l’evento Uisp nel ricordo di

Emanuele Molena

Domenica alle 9,30 da piazza del Comune lo start per la doppia distanza,

evento di punta del Grande Slam “Natalino Nocera”

Una grande novità e tante importanti conferme per l’ennesimo evento di punta del Grande Slam

“Natalino Nocera”. Domenica si terrà infatti la 21esima edizione della “Mezza Maratona” di

Sabaudia e il Comitato Territoriale Uisp di Latina ha organizzato il tradizionale appuntamento con

il prezioso sostegno del Comune della Città delle Dune, con il sindaco Gen. Alberto Mosca in

prima linea insieme al Delegato all’Ufficio Sport Massimo Mazzali. La novità consiste nella doppia

distanza che i podisti provenienti da tutta la regione saranno chiamati a coprire: si potrà

partecipare alla gara classica di 21 chilometri e 97 metri e ad una 10 chilometri studiata su un

percorso lievemente diverso. Entrambe le corse prenderanno il via alle 9,30 da piazza del

Comune, con il raduno fissato due ore prima e l’arrivo dei primi atleti previsto rispettivamente

intorno alle 10.40 e alle 10. Il percorso della Mezza Maratona prevede un giro iniziale di circa 6

chilometri all’interno del centro urbano con successiva destinazione verso la zona della Bufalara

e il Lungomare; i partecipanti alla 10 km si divideranno invece dal resto del gruppo all’altezza del

terzo chilometro, per poi dirigersi lungo Strada Sant’Andrea e raggiungere il traguardo al punto di

partenza. Il regolamento prevede un tempo limite di 70 minuti entro il decimo chilometro e un

limite di 150 minuti per l’intera gara, limiti oltre i quali il percorso non sarà più presidiato e

bisognerà attenersi alle norme del Codice della Strada. A tal proposito, garantiranno la massima

sicurezza ai podisti la Polizia Locale, la Protezione Civile del Comune di Sabaudia e l’Anps di

Terracina. Lo scorso anno, sull’unica distanza dei 21 km, si impose dopo un entusiasmante testa



a testa Fabio Lupinetti su Pietro Carbotti, con un tempo di 1.12’24, mentre Claudio Marchiori si

piazzò terzo. Tra le donne trionfò invece Roberta Andreoli (1.31’04’’) su Francesca Macinenti e

Valentina Cipolla. Per quanto riguarda le premiazioni di quest’anno, previste come sempre

all’interno della corte comunale, l’Uisp di Latina ha potuto contare sull’apporto di importanti

sponsor come il Conad Superstore Sabaudia diretto da Roberto Zago e come lo storico marchio

Sport85: riconoscimenti in coppe, targhe e prodotti in natura saranno assegnati ai primi 5 e alle

prime cinque della classifica generale di entrambe le distanze, alle prime cinque società rilevate

dalla somma delle due graduatorie e ai primi tre e le prime tre di tutte le categorie della 21 km.

Ad ogni partecipante, inoltre, sarà consegnata la speciale medaglia realizzata per la 21esima

edizione dell’evento.

Tornando allo start delle 9.30, si vivrà un momento particolarmente emozionante e commovente:

il Comitato Uisp Latina, ancora sconvolto dalla scomparsa del caro amico podista Emanele

Molena, ha deciso di dedicargli un significativo gesto insieme ai compagni di squadra della

Nuova Podistica Latina: si riuniranno tutti ai nastri di partenza e ricorderanno Emanuele, convinti

di averlo ancora al loro fianco nel partecipare ad ogni gara e nel dare vita alla grande passione di

una persona destinata a rimanere nel cuore di ognuno. Per ulteriori informazioni e iscrizioni

consultare il sito uisplatina.it, scrivere all’indirizzo atleticaleggera.latina@uisp.it o inviare un

messaggio WhatsApp al 328.1193101.

Quarantaduemilanovecentocinquemetri” di emozioni da
provare sul tracciato progettato nel 1753: il 5 novembre
l’Ecomaratona dell’Acquedotto Carolino

Di Mena Moretta Il 19 / 10 / 2023



Stamane nella Sala degli Incontri d’Arte della Reggia di Caserta si e’ svolta la conferenza stampa

di presentazione dell’Ecomaratona dell’Acquedotto carolino. La III edizione della gara di corsa,

che ha luogo tra due province, quella di Benevento e quella di Caserta, facendo conoscere il

tracciato dell’opera ingegneristica progettata dal maestro Luigi Vanvitelli e giungendo al

traguardo nei Giardini della Flora della Reggia di Caserta, si svolgerà domenica 05 novembre

2023. L’Ecomaratona dell’Acquedotto Carolino è organizzata, con la collaborazione della Reggia

di Caserta, dall’A.N.F.I. di Maddaloni, dall’ASD Suessola Runners di S. Maria a Vico e dalla ASD

Power di Casagiove in collaborazione con la UISP di Caserta e la Reggia di Caserta, con il

patrocinio delle Province di Caserta e Benevento e dei Comuni di Caserta, Airola, Bucciano,

Moiano, Sant’Agata dei Goti, Durazzano, Valle Di Maddaloni, S. Maria a Vico, Maddaloni, del

Parco Dea Diana e della Comunità Montana del Taburno. Si tratta di un tracciato progettato circa

250 anni fa di “quarantaduemilacentonovantaciquemetri di emozioni da provare” che porterà gli

atleti a correre nella Storia, vicino a un’opera ingegneristica ed artistica tra le più famose e di

valore dell’epoca borbonica in Campania: l’Acquedotto Carolino. Il percorso, che attraversa 2

province e 7 comuni, immerso nel verde, tra scorci paesaggistici spettacolari e opere

architettoniche prestigiose, prevede un dislivello positivo di circa 570 metri. La partenza del

percorso piú lungo, avverrà dalle Sorgenti del Fizzo, nel territorio del comune di Airola (BN), e il

traguardo si taglierà nei giardini della Flora della Reggia. Il consigliere provinciale delegato alla

Forestazione e alla Protezione Civile Angelo Campolattano ha messo in rilievo il ruolo

fondamentale per la cura e la pulizia del percorso degli idraulici forestali della Provincia di

Caserta e lo sforzo con gli altri enti interessati a lavorare per impegnare la Regione a sostenere

economicamente ogni iniziativa che possa sviluppare la valorizzazione dei territori interni, tema

quest’ ultimo ripreso nel suo intervento dal presidente della Comunità Montana Monte Taburno

Gennaro Caporaso che ha sottolineato come l’iniziativa dell’ Ecomaratona si inserisce nell’ampia

dedizione del suo ente a consolidare un senso di appartenenza ad una comunità e a

pubblicizzare e incentivare le sue risorse. Il presidente della sezione ANFI (Associazione

Nazionale Finanzieri Italiana) di Maddaloni Giuseppe Farina ha fornito informazioni specifiche

sulle novità di questa terza edizione dell’Ecomaratona.Tre percorsi da scegliere al momento

dell’iscrizione:

1. Percorso da 45km (D+ 500mt) con partenza dalle Sorgenti del Fizzo

2. Percorso da 25km (D+ 200mt) con partenza dal Ponte di Sant’Agata de’ Goti



3. Percorso da 15km (D+ 100mt) con partenza dai Ponti della Valle

Il sogno dichiarato resta quello di creare una sentieristica all’avanguardia relativa al Monte

Taburno, una infrastruttura verde che possa accogliere visitatori ed escursionisti e offrire

opportunità di sviluppo anche alle zone poco popolate e meno conosciute. L’evento del 5

novembre coniuga sport, arte, cultura, ambiente, promozione del territorio ma anche solidarietà,

perché i proventi sono destinati ad attività per i ragazzi autistici come la FLY THERAPY.

Così il presidente del Parco Dea Diana e sindaco di Santa Maria a Vico (comune capofila)

Andrea Pirozzi ha espresso la soddisfazione di fornire ogni contributo utile all’iniziativa che va

nella direzione della salvaguardia ambientale, dello sviluppo sostenibile e del sostegno

all’economia locale. Ha portato i suoi saluti e ringraziamenti agli organizzatori e a tutti quelli che

permetteranno la realizzazione dell’Ecomaratona il comandante provinciale della Guardia di

Finanza di Caserta Nicola Sportelli. Al tavolo dei relatori il direttore della Reggia di Caserta

Tiziana Maffei che ha messo in evidenza l’importanza dello sforzo congiunto di

enti,amministratori,associazioni nel garantire il successo all’iniziativa. Nei Giardini della Flora

della Reggia di Caserta già sabato 4 novembre sarà allestito il Village dell’Ecomaratona

dell’Acquedotto carolino, spazio aperto a tutti, con tante iniziative e stand informativi.Gli atleti

possono già iscriversi attraverso il sito camelotsport.it.

Il bosco in festa: Coldiretti, a Bibbiena tre
giorni per celebrare i custodi della foresta e
la filiera del legno



Dal 27 al 29 ottobre, presso la Sala delle Bandiere del Comune, nel Teatro
Dovizi e da piazza Tarlati e lungo tutte le piazze cittadine

Il Bosco in festa” è il nome dell’iniziativa organizzata da Coldiretti Arezzo in

collaborazione con il Comune di Bibbiena, manifestazione che si terrà a Bibbiena dal 27 al

29 ottobre prossimi con il patrocinio della Camera di Commercio Arezzo – Siena, del

Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, della Provincia di Arezzo, del Comune di

Bibbiena e di Terranostra Arezzo.

“Nell’ambito delle nostre attività promozionali abbiamo pensato a questo momento con la

finalità di divulgare un nuovo modo per parlare del bosco, delle foreste e della filiera del

legno Made in Italy – ha spiegato il Presidente di Coldiretti Arezzo Lidia Castellucci - “Il

Bosco in Festa” disegna una occasione di confronto con i rappresentanti delle istituzioni,

con gli agricoltori, gli operatori forestali, i cittadini ed i media con momenti dedicati agli

studenti delle scuole, agli operatori di settore, alla cittadinanza tutta con l’obiettivo di

promuovere l’intero settore. Nella tre giorni verrà data promozione al ruolo dei custodi del

bosco e quindi degli operatori del settore, inoltre sarà valorizzato il settore forestale come

elemento strategico dell’economia circolare, sviluppando il principio a cascata di utilizzo

efficiente delle risorse legnose, garantendo l’equilibrio fra produzioni industriali ed

energetiche, coerentemente agli obiettivi climatici ed energetici europei, nel rispetto della

sostenibilità ambientale”.

Venerdì 27 si apre subito al mattino con i laboratori didattici dedicati agli studenti delle

scuole del territorio con “Il bosco si racconta” a cura di Daniele Taffon, Responsabile

Ambiente e Biodiversità di Campagna Amica attività che si svilupperanno nella

prestigiosa Sala delle Bandiere del Comune di Bibbiena.

Sabato 28 alle ore 10 è il giorno del confronto “I Custodi del bosco e la Filiera del legno”

presso il Teatro Dovizi, la tavola rotonda che sarà condotto dal Direttore de La Nazione di

Arezzo Federico D’Ascoli, prevede la partecipazione di studiosi, esperti del settore, enti ed

istituzioni oltre alla rappresentanza nazionale, regionale e provinciale dell’associazione di

categoria.



Sempre sabato 28 alle 18 presso il bar le logge del Tarlati in Piazza Tarlati a Bibbiena,

sarà la volta del momento conviviale con le eccellenza di Campagna Amica per l’agri

aperitivo e serata in musica con “Il Porto” Dj set.

E domenica 29 è il giorno della festa a partire dalle 9:30 con la sfilata dei mezzi agricoli

con inizio dal centro commerciale Casentino ed arrivo a piazzale della Resistenza e dalle

10 alle 18 sarà possibile visitare in piazza Tarlati il Mercato straordinario di Campagna

Amica per gli acquisti a km zero, gustare lo streetfood contadino (che si estende anche

nelle piazze Camaiani e Pierazzuoli) ed ancora informarsi con lo spazio del Comando

Carabinieri Unità Forestali, ammirare le creazioni degli artigiani del legno, osservare gli

antichi mestieri con i Bigonai, visitare l’esposizione di alberi di Natale, e partecipare ai

laboratori con le fattorie didattiche. Sempre dalle 10 alle 18 al Chiostro di San Lorenzo

mostra micologica, mostra pomologica e presenza dello sportello micologico dell’Azienda

Usl Toscana Sud Est, nella piazzetta Poltri “Sole nel bosco” in collaborazione con il Centro

Italiano della Fotografia D'Autore, mostra collettiva della masterclass “Ivano Bolondi” a

cura del regista fotografo Lorenzo Cicconi Massi. Alle 10:30 da Piazza Tarlati partirà la

camminata “Passeggiando nella natura organizzata da Uisp Comitato Territoriale di

Arezzo, per tutta la giornata sarà possibile visitare l’esposizione dei mezzi agricoli e

visitare l’esposizione dei mezzi antincendio ed assistere alla dimostrazione

dell’antincendio boschivo a cura dell’Unione dei Comuni del Casentino ed all’esposizione

dei mezzi antincendio a cura del Coordinamento delle Misericordie Aretine nel piazzale

della Resistenza oltre che visitare l’esposizione dei mezzi antincendio del Coordinamento

Misericordie Aretine, osservare le dimostrazioni di tree climbing lungo viale Garibaldi e

dalle 15 sempre a cura della Uisp presso i giardini della bocciofila invece inizieranno i

“Giochi di una volta” per grandi e piccini, dalle 16 in piazza Tarlati musica e folklore con il

gruppo sbandieratori e musici della città di Bibbiena.

“Come amministratori abbiamo sostenuto il programma e la manifestazione perché

riteniamo fondamentale attivare una nuova riflessione sul bosco e il suo ruolo nella

nostra vita – ha commentato il Sindaco di Bibbiena Filippo Vagnoli - l’attualità ci chiama

ad una nuova responsabilità nei confronti di questo patrimonio di valori che è il bosco.

Dobbiamo riportare il bosco tra le nostre priorità anche gestionali poiché il futuro passerà



dalla cura di questa immensa e fragile eredità che ci dobbiamo impegnare a portare nel

futuro”.

L’Assessore alle politiche energetiche, ambiente, paesaggio ed aree protette del Comune

di Bibbiena Daniele Bronchi ha spiegato come la manifestazione rappresenta una grande

occasione per portare il bosco in città o meglio ricreare un antico legame tra comunità e

bosco.

“Un rapporto che i casentinesi conoscono bene ma che nel tempo dobbiamo rafforzare

nella consapevolezza che il bosco è vita e che dal bosco passeranno le future strategie di

contrasto ai cambiamenti climatici. Tutto il progetto – ha conclude l’Assessore - sarà

interessante anche per riflettere anche sull’importanza economica del bosco per le nostre

popolazioni. Come amministratori ancora prima della soppressione regionale sul vincolo,

abbiamo tolto gli oneri per le aziende che operano nel comune di Bibbiena”.

Maggiori informazioni: www.arezzo.coldiretti.it

arezzo@coldiretti.it 0575/39951. CUP Artea: 1073553

Salute, sport e sicurezza. Una domenica a
passeggio
Via al primo degli otto appuntamenti proposti dai sindacati con l’aiuto di
Regione e Comune. La camminata ’informata’ sarà fatta con degli esperti.

Salute, sport e sicurezza. Una domenica a passeggio

http://www.arezzo.coldiretti.it/


È previsto per domenica mattina a Recanati il primo degli otto appuntamenti

"Passeggiando accanto a te" proposti da Spi, Fnp, Uil Pensionati Marche in collaborazione

con la Regione. Si tratta di una "passeggiata informata" di circa 800 metri che i

partecipanti percorreranno accompagnati da esperti di salute e alimentazione, di sport,

ma anche di cultura e di sicurezza stradale. Non poteva essere che Recanati, ad

inaugurare il primo percorso che partendo da piazza Leopardi alle 9,30 prevede 4 soste:

palazzo Venieri, i giardini pubblici, il chiostro di Sant’Agostino e la piazzola del sabato del

villaggio. "Sarà piacevole – ha detto il sindaco Antonio Bravi – veder camminare i nonni

con accanto i nipoti, i genitori con i figli e mi auguro che ci sia grande partecipazione". Un

progetto che ha visto da tempo al lavoro le organizzazioni sindacali. Dino Ottaviani,

segretario regionale Cisl, ha fatto presente che "la federazione dei pensionati è da diversi

anni che si muove sul terreno della prevenzione e siamo convinti che la salute per il 50%

dipende proprio dallo stile di vita".

A sottolineare anche "il rapporto umano che va preservato oggi più che mai visto il lungo

periodo di isolamento" è Marina Marozzi, segretaria pensionati Uil Regione Marche.

L’aspetto tecnico del progetto è seguito da Stefano Squadroni, presidente Uisp: "Sono 7-8

anni che facciamo parte dei piani di prevenzione delle Marche e siamo convinti che

l’attività motoria, se non è legata all’aspetto sociale, non riesca ad esprimere tutto il suo

valore". Felice di questa iniziativa l’assessore alla cultura Rita Soccio: "Qui a Recanati

abbiamo la fortuna di avere tante associazioni e appassionati che mettono a disposizione

il loro tempo per il bene comune e mi auguro che ci sia sempre di più questa volontà di

collaborare". Coinvolta nel progetto anche la municipale. "Il nostro obiettivo è

sensibilizzare sulla sicurezza stradale, in particolare per il pedone – ha sottolineato il

vicecomandante Andrea Manuale –. Per questo da anni andiamo nelle scuole a parlare di

educazione stradale". Domenica, a far da guida nella passeggiata, sarà anche Stefania

Caporalini, guida turistica del Centro Culturale Giacomo Leopardi.

Antonio Tubaldi



Sabato 28 e domenica 29
ottobre sarà un trionfo di sapori
e spettacoli alla festa
d’Autunno
Pubblicato il 19 Ottobre 2023

Con la Festa d’Autunno dei “Ciccioli balsamici”, in programma sabato 28 e domenica

29 ottobre, tornerà ad Albinea un importante appuntamento con i prodotti tipici della

tradizione reggiana e con il divertimento.

Il piazzale Lavezza e il piazzale del parco Fola ospiteranno prodotti semplici e robusti

come i ciccioli, che si affiancheranno ad altri, più raffinati ed esigenti, come l’aceto

balsamico tradizionale di Reggio. Negli stand Pro Loco sai preparerà gnocco fritto,

baccalà ed erbazzone. Piazza Cavicchioni sarà teatro degli spettacoli e di altri stan

gastronomici di Pro Loco Albinea, che proporranno erbazzone, vin brulè, dolci e tanto

altro. Gli aperitivi saranno a cura dell’associazione giovanile Albinea Alive.

Il tutto darà vita a un’alchimia di sapori da scoprire grazie alla possibilità di effettuare

degustazioni. Il ristorante al piazzale Lavezza, aperto dalle ore 12 di domenica,

preparerà un delizioso menù a prezzo fisso (16 euro) composto da lasagne, puntine di

maiale, insalata, ciambella e acqua. Sarà possibile su prenotazione al 3391154555

anche avere il cibo da asporto.



I norcini locali si sfideranno nel Palio dei Ciccioli che decreterà il vincitore alle 17.30 di

domenica.

Il via ufficiale sarà alle ore 15 di sabato 328 ottobre, con l’apertura degli stand

gastronomici. Dalle ore 15 alle 18, in piazza Cavicchioni, si terrà il laboratorio creativo

per bambini” Halloween attack” e ci saranno i “Giochi di una volta” in collaborazione

con Uisp.

Domenica 29 ottobre, alle 8, inizierà la cottura dei ciccioli in piazzale Lavezza e al

parco Fola. Alle ore 9 ci sarà il ritrovo al Ceas di Borzano (via Chierici 2) per la

“Camminata con vista tra i gessi… balsamici” e il seguente pranzo alla Festa

d’autunno (previa prenotazione). Per informazioni contattare gli Amici del Cea al

numero 342.0564688 (Giorgio).

Sempre alle ore 9 in piazza Cavicchioni e in via Caduti per la libertà il ci sarà spazio

l’esposizione dei funghi a cura del gruppo micologico G. Franchi di Reggio, per la

cottura delle caldarroste della Pro Loco di Marola, di quella del mosto a cura della

Confraternita dell’aceto balsamico tradizionale e del mercato d’autunno con espositori

del territorio.

Alle ore 9.30 apriranno gli stand gastronomici in piazzale Lavezza e alle ore 10, ci

saranno le prove di tiro con l’arco della compagnia Artemide, l’esibizione di falconeria

dei Falconieri della Ginestra e i giri in pony grazie alla scuderia Pippi. Intanto in piazza

Cavicchioni verrà cotta una forma di Parmigiano-Reggiano dall’azienda agricola “Il

Tralcio”.

Alle ore 11, nella sala civica di via Morandi 9, verrà presentato il volume “Cure

balsamiche” a cura della confraternita dell’aceto balsamico tradizionale con il

presidente, Francesco Cattini, il past-president, Luciano Bagnacani e lo storico

Antonio Canovi.

Nel pomeriggio, alle ore 15, da piazza Cavicchioni al parco Lavezza, si esibiranno gli

sbandieratori della Maestà della Battaglia di Quattro Castella. Nella pista polivalente

coperta ci saranno dimostrazioni sportive di Azato Karate e Skating Club Albinea. Alle

ore 16, al parco dei Frassini, concerto di “Quei luridi scherani”. Alle ore 17.30, in



piazzale Lavezza, ci sarà la premiazione del Palio del Cicciolo a cura dell’Academia

Judices Salatii. Alle ore 18.30, in sala civica, la compagnia teatrale “Panda” darà vita a

uno spettacolo teatrale completamente improvvisato, senza copione né canovaccio,

dove anche il pubblico sarà protagonista, contribuendo tramite suggerimenti e spunti

alla costruzione delle storie! Ovviamente a tema Ciccioli Balsamici!

Inoltre, dalle ore 11 alle 12.30 e dalle ore 16 alle 17.30, verranno effettuate visite

guidate alla splendida acetaia comunale che si trova a Villa Tarabini.

La Festa d’Autunno è organizzata dalla Pro Loco di Albinea in collaborazione con il

Comune.

Per informazioni contattare il numero 0522.590266.

Uisp Piemonte: giocando si impara...a diventare
arbitro di pallavolo
Il corso indetto dalla Pallavolo Uisp Piemonte si
concluderà sabato 18 novembre. Lezioni che si
snoderanno tra la conoscenza del regolamento, una
lezione pratica durante un allenamento e un esame
finale
19.10.2023



Un po’ arbitro, un po’ allenatore, un po’ giocatore con la stessa passione e

dedizione in ogni partita che si rispetti. Vivere la pallavolo su più fronti e

da un altro punto di vista, è il ritratto dei futuri arbitri, che hanno iniziato

a frequentare il corso indetto dalla Pallavolo Uisp Piemonte e lo

concluderanno sabato 18 novembre. Lezioni che si snoderanno tra la

conoscenza del regolamento e una lezione pratica durante un

allenamento e un esame finale.

Sono tutti giovani appassionati sui 30 anni ad esclusione di un

cinquantenne e con la presenza di un corsista speciale, Giovanni.

Giovanni è un ragazzo dei Centri di salute mentale, che ha tratto un

grande giovamento dal frequentare il mondo della pallavolo UISP, come

dichiarano gli operatori che lo seguono. Non nasconde assolutamente la

sua situazione e ha raccontato a tutti il suo triste passato. Il mondo dello

sport è anche questo grande inclusione senza barriere.

La pallavolo Uisp Piemonte è un settore che gode di ottima salute. Sono

65 gli arbitri e ne servono veramente tanti, basti pensare che quest’anno

ci sono ben 420 squadre da seguire sparse in tutta la regione. Un ruolo



che richiede impegno ed è fondamentale fare squadra, collaborare,

aiutarsi e condividere anche anche momenti conviviali come il famoso

Terzo tempo, un ambiente familiare.

E poi può succedere che nascano anche degli amori, c’è chi si fidanza e

chi si sposa. Cupido colpisce anche nel mondo della pallavolo.

Sono aperte le iscrizioni, info: volleyuisppiemonte@gmail.com

“Esserci", il Festival del volontariato che c’è al

Palacultura Dal 01/12/2023 al 02/12/2023

19 ottobre 2023

Una “chiamata” al mondo non profit del Messinese. Alle

organizzazioni di volontariato, alle associazioni di promozione

sociale e a tutti gli enti del terzo settore del territorio. Una



“chiamata” ad “Esserci”, come programmaticamente è intitolato il

“Festival del volontariato che c’è” co-organizzato e promosso dal

Cesv Messina Ets e dal Comune di Messina, con la rete nazionale

CSVNet e Fondazione Messina tra i principali partner.

"L’iniziativa – spiega il presidente del Centro Servizi Santi Mondello

– nasce da approfondite riflessioni sul tempo che stiamo vivendo e sul

ruolo della nostra struttura di agenzia di sviluppo e di promozione del

volontariato nel territorio, facilitatore di sinergie e connessioni,

narratore e amplificatore dei bisogni che trovano nell’impegno del

volontariato attivo e qualificato una risposta competente e generosa».

Ideale “erede” delle feste e delle giornate del volontariato che negli

anni sono state realizzate, il Festival rappresenta «un evento unico

nel suo genere, un’occasione per condividere visioni, intenti e anche

emergenze che meritano attenzione e per dare voce piena alle

competenze e alle esperienze delle associazioni messinesi che sono

una risorsa preziosa per l’intera collettività. Non casualmente

abbiamo scelto per “Esserci” una data che sta a metà strada tra il

Giving Tuesday, il più grande evento internazionale dedicato alla

generosità e alla solidarietà che si celebra martedì 28 novembre, e la

Giornata Internazionale del volontariato, che cade il 5 dicembre".

"La città di Messina co-organizza il Festival con il Cesv – sottolinea

il sindaco Federico Basile – con l’intento di contribuire a presentare i

“campioni” della resilienza, della solidarietà, del dono gratuito alla

città, all’opinione pubblica in genere e alle stesse istituzioni locali, e



anche, grazie anche ai partecipanti di rilievo nazionale, al resto del

Paese. E questo farsi conoscere e riconoscere è certamente il

passaggio fondamentale per il rafforzamento, o la creazione, di reti

fatte da donne e uomini, ragazze e ragazzi, strutture pubbliche e

private che, tutti insieme, sono in grado di dare le migliori risposte

alle domande, ai bisogni e alle aspirazioni che caratterizzano il

nostro territorio".

"Da parte dell’Amministrazione - aggiunge Alessandra Calafiore,

assessora alle Politiche sociali e al Volontariato – si tratta di un

impegno che intende coniugare conoscenza e riconoscimento dei

valori di cui il terzo settore del Messinese è ricchissimo, non solo per

ampliare la platea dei cittadini consapevoli ma anche per ispirare

tutte le generazioni alla bellezza del dono".

Con un’attenzione particolare riservata alle giovani generazioni e a

quella parte di comunità che "ancora non ha avuto l’opportunità di

impegnarsi nel terzo settore", “Esserci” avrà luogo infatti il I e il 2

dicembre a Messina al Palacultura “Antonello da Messina” ed a

Palazzo Zanca, sede del Comune di Messina, coniugando

informazione, divulgazione, promozione, networking e racconto di

buone cause capaci di valorizzare l’area metropolitana di Messina.

Importante contenuto di ispirazione del Festival è l’agorà: il Cesv

Messina offre infatti al terzo settore l’opportunità di un corner, uno

spazio di racconto e di confronto con i partecipanti tutti, allestito

nella sede del Festival per l’intera durata (le associazioni interessate



ad occupare uno spazio all’interno dell’agorà dovranno compilare

entro il 10 novembre la manifestazione di interesse che si trova a

questo link).

Sul palco del Festival si alterneranno12 speaker provenienti da

differenti luoghi d’Italia e almeno 8 giornalisti messinesi. Otto le

“tavole di contaminazione culturale” alle quali parteciperanno, tra

gli altri, Federica Cacciola, attrice, autrice, conduttrice e creato,

Maria Andaloro, ideatrice della campagna Posto Occupato, Peppe

Arrigo, founder Ardeek, Santino Cannavò, presidente di UISP

Messina, Simona Cascio, capitana della Nazionale Basket Sorde,

Salvo Raffa, presidente del Centro servizi per il volontariato Etneo,

Antonio Presti , fondatore di Fiumara d’Arte, Giovanna La Maestra

dell’associazione “Il Cantiere dell’incontro”, Cristina Carpinelli,

giornalista di Radio 24, Cristina Puglisi Rossitto dell’associazione

Invisibili, Alessandro Seminati, direttore di CSVnet, Alberto

Randazzo, costituzionalista e presidente diocesano dell’Azione

Cattolica, Marzia Villari, coordinatrice presso Naturè – Progetto di

Educazione all’Aperto.

Le prime quattro “tavole”, in programma nella mattinata di venerdì I

dicembre, saranno dedicate agli studenti degli istituti superiori del

Messinese (così le tematiche: Esserci “Con chi attraversa il mare”,

“Al fianco di chi difende i diritti LGBTQ+”, “Tra reale e virtuale”,

“Con lo sport inclusivo”). Le altre quattro, in programma per il

pomeriggio del I dicembre, sono aperte a tutti gli interessati (Esserci



“Per chi genere cultura e bellezza”, “Per chi subisce povertà e

ingiustizie sociali”, “Per il diritto alla salute”, “Per difendere la vita

del nostro pianeta”).

La mattina di sabato 2 dicembre, sessione conclusiva del Festival,

vedrà le master class di Nextbit ICT Consulting Company e di

Cavarretta Assicurazione e, a seguire, gli speech di una serie di

personalità tra cui Chiara Tommasini, presidente CSVNet, Riccardo

Bonacina, fondatore di Vita non profit, Diego Maria Ierna, fondatore

di Job 4 good, Patrizia Caruso di Actionaid, Antonella Ferrara

presidente di Taobuk, Michele Gagliardo di Libera.

Fabriano: 60 ragazzi sostenuti nella loro pratica
sportiva per favorire integrazione e inclusione
Sprint- Sport e pratiche di integrazione, il nome dell'iniziativa che vede coinvolte 70 società sportive e vari

Enti ed Associazioni territoriali, grazie al fattivo contributo della Fondazione Carifac

Di Claudio Curti - 19 Ottobre 2023

FABRIANO – Sport da declinare come integrazione e socializzazione. Questi i pilastri alla base del

progetto “Sprint – Sport e pratiche d’integrazione” che coinvolge 70 società sportive appartenenti agli

https://www.centropagina.it/author/claudio-curti/


11 Comuni del territorio di operatività della Fondazione Carifac di Fabriano. Il progetto condiviso con

l’UISP – comitato territoriale Fabriano – la Caritas Diocesana – Fabriano Matelica, l’Ambito 10 e la

Farmacom Ats di Fabriano, si propone di favorire la pratica sportiva di minori che vivono in situazione

di disagio per agevolare il loro percorso di crescita ed integrazione nella comunità. In sostanza la

finalità generale del progetto è quella accompagnare e sostenere percorsi di crescita con il supporto di

figure psico-educative e tecnici qualificati attraverso la creazione/rafforzamento della rete sociale

territoriale di riferimento dei ragazzi. Sono già stati selezionati 60 ragazzi che hanno scelto 18 discipline

sportive, pronti ad intraprendere questo percorso di durata triennale.

Le dichiarazioni

«Questa iniziativa nasce da un’idea della Caritas, ma non si tratta di un progetto filantropico aperto a

tutti – ha sottolineato il Presidente della Fondazione Carifac, Dennis Luigi Censi – ma di un percorso che

aiuta i ragazzi che si trovano in situazione di disagio di qualsiasi natura a praticare lo sport,

considerato a tutti gli effetti una medicina». Così si è anche espresso Leandro Santini – Fiduciario Coni,

rimarcando il fatto che 1 euro speso nello Sport corrisponde, nel tempo, al risparmio di 5 euro per il

Servizio Sanitario Nazionale. Inoltre ha sottolineato come l’art. 33 della Costituzione, opportunamente

modificato, riconosce il valore educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico dell’attività

sportiva in tutte le sue forme. Per Maurizio Serafini responsabile del Comune di Fabriano nell’Ambito 10

«il progetto, proposto dalla Caritas diocesana di Fabriano Matelica, per la prima volta ha visto la

partecipazione di tutte le associazioni, i Comuni e gli Enti del Terzo settore». Don Marco Strona

direttore della Caritas Diocesana, ricordando che il vescovo Mons. Francesco Massara ha impostato

l’Anno Pastorale sul tema delle “relazioni”, ha posto l’accento sul momento storico che stiamo vivendo

in cui la pratica sportiva tra i ragazzi disagiati è sinonimo di integrazione, inclusione e collaborazione. Il

Segretario Generale della UISP Marche, Armando Stopponi, oltre a definire lo Sport un valore sociale ed

educativo ha espresso un desiderio. «Mi auguro che questo sia un primo progetto che vede coinvolti

tutti gli attori del territorio e che gli stessi, in un prossimo futuro, collaborino ad un progetto dedicato

al mondo della Terza Età».

Riprendono i corsi di attività fisica
dedicata agli over65. Insieme a



Spezia e Sarzana aderiscono altri
sei comuni
Attiva Sportutility propone, in collaborazione con Asl 5 e i distretti
sociosanitari, corsi di ginnastica dolce per anziani in tutta la Provincia.
La quota mensile di partecipazione, così come previsto dal regolamento
regionale, è di € 20 e sono previste esenzioni in caso di Isee inferiore ai
12.000€.

“Hai compiuto 65 anni e vuoi iscriverti ad un corso di ginnastica adatta per te?
Vieni a trovarci!”. Così recita l’invito che Attiva Sportutility rivolge alla
cittadinanza “anziana” della provincia della Spezia. Sono infatti ripresi i corsi
AFA – Attività Fisica Adattata, attività che la società sportiva spezzina promuove
dal 2016, per conto dell’Asl5, in collaborazione con i distretti sociosanitari e la
Uisp. L’AFA è un’attività regolamentata dalla Regione Liguria, oramai nota in
tutta Italia, che prevede il coinvolgimento di persone Over 65 in gruppi di attività
motoria adattata all’età e alla specificità dei partecipanti, condotti da insegnanti
laureati in Scienze Motorie. L’attività è orientata alla prevenzione delle malattie
degenerative tipiche dell’età avanzata, del diabete e dell’ipertensione, al
contrasto dell’osteoporosi, a ridurre i dolori cronici, a migliorare lo stile di vita e
l’umore personale. La quota mensile di partecipazione, così come previsto dal
regolamento regionale, è di € 20 e sono previste esenzioni in caso di Isee
inferiore ai 12.000€. I centri attivati in provincia, al momento, sono 23, nei
comuni della Spezia, Lerici, Beverino, Bolano, Castelnuovo, Luni, Sarzana e
Santo Stefano Magra. Gli interessati possono presentarsi direttamente durante
lo svolgimento delle attività, consultando il volantino allegato, e chiedere
informazioni all’insegnante.



Calcio Uisp a 7: Avosa, Levanto e Arci
Canaletto fanno tris e guidano
Dopo la terza giornata del campionato curato dalla Lega della Spezia e della
Valdimagra. Nel Girone 4 davanti in coppia

La Spezia, 19 ottobre 2023 – Avosa solitaria leader della massima serie del calcio Uisp

provinciale a 7. Dopo la terza di andata nel Girone 1 del campionato curato dalla Lega

della Spezia e della Valdimagra, grazie al successo esterno rotondo sul Leta1990, viaggia

ancora a punteggio pieno. Considerando, però, che la Locanda Alinò è rimasta indietro

perché ha già osservato il suo turno di riposo. Da segnalare, in quel raggruppamento, il

pari nel big match tra Pellegrini Gomme e La Gira O.F. Chelli, che così si staccano dalla

vetta di 1 punto.

Nel Girone 2, Levanto di misura sulla Asd La Foce Fuoricampo (fanalino di coda), che

mantiene a distanza di sicurezza il Real Dlf Pizzeria Chiara, sempre trascinato da un

Musetti in ottima forma e autore di quattro reti.

Anche l'Arci Canaletto fa filotto di vittorie, la sua terza consecutiva è contro il Dlf/Gmn,

resta davanti a tutti, però il Monti riposava e il Sarzanello, entrambi fino allo scorso turno

appaiati, non hanno potuto esprimersi (anche il Ccr Muggiano/O.F. Chelli ha una partita in

meno).

Nessuna squadra a 0 punti nel Girone 4 dove il Bar Picchi ha raggiunto il Ristorante

Albergo Nettuno in testa. Grande e, addirittura 3 pareggi su 5 match.



Girone 1

Pellegrini Gomme-La Gira O.F. Chelli 4-4 (Gambino 2, Cerchi M., Castagnaro; Mitta 3,

Bottari), Leta1990-Avosa 2-9 (Beshiri, Fortunato P.; Memaj 3, Ghandour 2, Meta F. 2,

Patricelli, Porpora), Ristorante Pin Bon-Tabaccheria Briselli 5-1 (Rossi C. 2, Ioppolo, Petru,

Gravina; Lenelli), Sporting Bacco-Sesta Godano 2-5 (Daffeh, Rimondi; Pouye M. S. 2,

Ghiorzo, Visigalli, Pouye), Tappezzeria Baldassini-Saja Srl 1-5 (Baldassini G.; Llozhi S. 2,

Venè, Gjuzi, Paloka). Ha riposato Locanda Alinò.

Classifica: Avosa punti 6; La Gira Chelli e Pellegrini 5; Saja e Locanda Alinò 4; Pin Bon,

Briselli e Sesta Godano 2; Baldassini, Bacco e Leta 0.

Girone 2

Levanto-Asd La Foce Fuoricampo 2-1 (Del Medico, Bussani; Bonadies), Moto

Masini-Realchiappa Progetto Appalti 4-3 (Masini M. 2, Cavana 2; Shabanaj 2, Addis), Real

Dlf Pizzeria Chiara-Ac Rebocco/Vf Alinò 6-3 (Musetti A. 4, Rabà G., Agostini R.; Palomba

2, Bruccini B.), Bar Cavour-Pizzeria Fuoricampo 4-2 (El Atiki B. 3, Pierini L.; Siciliani 2),

Asd Veppo-Asc Bagnone 3-3 (Resico 2, Varsi; Fabiani 2, Venuti). Ha riposato Bar Ravenna.

Classifica: Levanto punti 6; Dlf Chiara 5; Rebocco/Vf Alinò e Masini 4; Bagnone e Real

Chiappa 3; Cavour e Fuoricampo 2; Veppo 1; Ravenna e Foce Fuoricampo 0.

Girone 3



Amatori Per Lucio-Delta del Caprio 2-2 (Parente 2; Staghezza 2), Good Boys-Autoservice

Cassana 7-3 (Gobbetti 4, Bello M. 2, Greco F.; Mariotti 3), Arci Canaletto-Dlf/Gmn 7-2

(Rapallini A. 3, Mezzani Davide 2, Mezzani Daniele, Albani; Khalouk 2), Sarzanello-Marola

rinviata per allerta meteo, Ccr Muggiano/O.F. Chelli-Anglotech 10-0 (Cantoni 4, Navari 3,

Cerretti R. 2, Lenzotti).

Classifica: Arci Canaletto punti 6; Muggiano Chelli, Sarzanello e Monti 4; Delta e Good

Boys 3; Per Lucio 2; Anglotech e Marola 1; Dlf/Gmn e Cassana 0.

Girone 4

Asd Atletico Tresana 2010-Deportivo La Bottiglia 2-2 (Piccirillo A. 2; Bongi, Moscatelli

M.), Asd Comano 2016-Ristorante Albergo Nettuno 1-1 (Servi; Cabano), Locanda De'

Nobili-Bar Picchi 1-7 (Oronzo; Acebo Pazmino 2, Sabatini A., Gjonaj E., Tedesco G., Gjonaj

K., Cozzani I.), Atletico Gragnola-Sesta Godano 2 1-1 (Fregosi M.; Ricci M.), Veppo 2-Dl

Stella Rossa Canaletto 3-5 (Basile 2, Accialini; Galeazzi 2, Diamanti T., Zucchello, Torrini

D.).

Classifica: Picchi e Nettuno punti 4; Tresana, Comano, Gragnola, Bottiglia, De' Nobili e

Sesta Godano 2 3; Veppo 2 e Stella Rossa Canaletto 2.



Trentatreesima prova del "Corri in Provincia
Uisp». Maggioli, con una super prestazione,
conquista il "Gran premio Città di Grosseto»
Roberto Maggioli del Ciclo Millennium si è aggiudicato il Gran premio Città di
Grosseto, sessanta corridori al via. Maggioli ha vinto la volata su Tironzelli e
Marchiò. Primo posto tra le donne per Valentina Pierotti.

20 ottobre 2023

Maggioli, con una super prestazione, conquista il "Gran premio Città di Grosseto"

Uno strepitoso Roberto Maggioli del Ciclo Millennium, si aggiudica il tanto atteso "Gran

premio Città di Grosseto" valido anche come trentatreesima prova del "Corri in Provincia

Uisp" di ciclismo su strada, disputato a Roselle. La gara organizzata dal Team Marathon

Bike, Avis Grosseto, patrocinata dal Comune e Provincia di Grosseto, è stata supportata

dalla Banca Tema e dalla ditta Cantina Vini di Maremma di Marina di Grosseto, ha visto

una sessantina di corridori al via. Manifestazione per velocisti anche se il finale, con lo

"strappo" di Nomadelfia, poteva cambiare l’esito della volata. Gara come sempre molto

movimentata con ripetuti attacchi ma quando sembrava che l’esito della gara si decidesse

negli ultimi cinquecento metri, dal gruppo uscivano in tre ovvero l’atleta del Velo Club

Gubbio Gabriele Tironzelli, il lucchese della Stefan Giulio Marchiò e il vincitore Roberto

Maggioli reduce dalla bella vittoria nel Trofeo della Cava di Ribolla di una settimana fa.

Una volata senza storia che vedeva il corridore della squadra romana del Ciclo Millennium

imporsi facilmente su Gabriele Tironzelli e Giulio Marchiò. La volata del gruppo andava ad

Andrea Grandi. Questi i migliori al traguardo, dalla quarta alla quindicesima posizione:

Alberto Brini, Lucio Margheriti, Daniele Paoli, Stefano Ferruzzi, Alberto Turchetti, Andrea

Beconcini, Fabio Alberi, Gianni Bonamici, Mario Calagreti, Simone Bisci e Valerio Sarti. Tra

le donne prima Valentina Pierotti.


